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MANUALE D’USO 

DIMENSIONAMENTO CANALIZZAZIONI D’ARIA 

CONDOTTI PER AERAZIONE E CLIMATIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI 

  

PREMESSA  

Il Manuale illustra le funzionalità del programma in formato Excel per il dimensionamento dei condotti 

di distribuzione d’aria di impianti di aerazione e climatizzazione a tutt’aria relativi a edifici pubblici e 

privati secondo il metodo della perdita di carico lineare unitaria costante e riduzione delle velocità. 

Il dimensionamento parte dall’unità di ventilazione dell’aria nel caso di impianti di aerazione o 

dall’unità di ventilazione posta all’uscita dell’unità di trattamento dell’aria (UTA) nel caso di impianto 

di climatizzazione; in tale ultimo caso si tratta di aria preventivamente trattata con caratteristiche 

termoigrometriche idonee ad abbattere il carico termoigrometrico degli ambienti (il volume e le 

caratteristiche termoigrometriche del punto di immissione sono determinati con apposito e separato 

modulo di calcolo). 

Lo schema di rete adottato consente di utilizzare il programma per sola distribuzione orizzontale o 

distribuzione verticale ed orizzontale.  

L’illustrazione del programma è effettuata in riferimento a un caso concreto; in tal senso il manuale d’uso 

costituisce anche un esempio pratico applicativo.  
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Il nodo N rappresenta il punto di ingresso del circuito in zona abitata: nell’esempio svolto è assunto il 

nodo 4. La situazione è meglio rappresentata nella figura seguente: 

 

La linea tratteggiata passante per l nodo 4 separa il tratto di circuito all’esterno della zona abitata da 

quello posto all’interno. Nell’esempio svolto alla dorsale primaria del circuito, posta fuori zona abitata, 

è stata attribuita velocità massima dell’aria pari a 7,0 m/s; a quella posta in zona abitata, una velocità 

massima di 5,0 m/s. 

 

1 - DATI GENERALI 

Tutti i dati sono inseribili unicamente in celle su sfondo di colore giallo a carattere e bordo di colore 

rosso; le uniche attive ed editabili. Le restanti sono celle di restituzione. 

I dati generali riguardano: 

 la temperatura dell’aria in condotta: il dato distingue i casi di aerazione invernale da quella 

estiva; nell’esempio è assunta T = 20°C; 

 la tipologia dell’edificio: da cui dipende il range di velocità massima considerabile nei circuiti 

(primari) fuori zona abitata; nei circuiti secondari (in zona abitata), nei tratti terminali che 

collegano i circuiti secondari con le bocchette dei diffusori ambiente. Nell’esempio è stata 

assunta una destinazione d’uso “Residenze-Alberghi”; 
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 la quota sul livello del mare della località cui appartiene l’edificio: da tale valore dipende il 

valore che assumerà la densità dell’aria; nell’esempio: z = 0,00 metri. 

 

Altri dati generali riguardano: 

 il materiale costituente la superficie interna delle condotte; esempio: lamiera zincata liscia e 

tracciato allineato; 

 vc-nab: velocità massima dell’aria per le condotte del circuito collegante il ventilatore col nodo 

di entrata della canalizzazione in zona abitata: esempio: 7,0 m/s; 

 vc-ab: velocità massima dell’aria per le condotte del circuito all’interno della zona abitata; 

esempio: 5,0 m/s. 

 

I valori massimi delle velocità corrispondono a livelli di rumorosità idonei e tollerabili.  

 

 

 

In funzione dei dati immessi, il programma restituisce le grandezze fisiche dell’aria e le caratteristiche 

d’attrito delle condotte utilizzati nel calcolo di dimensionamento; ovvero: 
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 la viscosità cinematica dell’aria; 

 la sua densità; 

 il numero di Reynolds; 

e inoltre:  

 la rugosità assoluta della superficie interna dei condotti; 

 la rugosità relativa; 

 il fattore di attrito; 

 la perdita di carico distribuita per unità di lunghezza. 

 

Il programma, infine indica la sequenza dei nodi del circuito più sfavorito; nell’esempio: 000-00-01-2-

3-…-26-A-B-C-D-E-F-G-G2. 

 

Altri dati da inserire riguardano: 

 il numero dei sub-circuiti o diramazioni che si distaccano dalla dorsale: nell’esempio 18; 

 il nodo di ingresso della dorsale all’interno della zona abitata; nell’esempio il nodo 4. 

 

2 - CIRCUITO PIU’ SFAVORITO 

Il circuito più sfavorito è quello in cui si verificano le maggiori perdite di pressione. Il calcolo di 

dimensionamento del circuito più sfavorito è condotto nel foglio di calcolo “3 – Circuito + Sfavorito”. Il 

programma, in generale lo indica con la sequenza 000-00-0-1-2-3…26-A-B-C-D-E-F-G-G2 e per il 

medesimo indica la portata complessiva derivante dalla sommatoria delle portate che vengono 

inserite dal progettista su ogni diffusore e che a loro volta scaturiscono dal calcolo (attraverso 
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separato modulo) delle portate necessarie ad asportare il carico termico ambiente. Nell’esempio Q = 

49.960 mc/h. 

 

Il circuito più sfavorito è suddiviso nel circuito primario o dorsale: 000-00-0-1-2-3…26; e nel sub-

circuito secondario o diramazione: 26-A-B-C-D-E-F-G,  fino al diffusore più sfavorito G2. 

I nodi della rete in cui avvengono gli spillamenti d’aria sono 00; 0; 1; 2; ….. e così via fino al nodo 18; 

l’ultimo spillamento avviene al nodo 26 per la presenza del sub-circuito secondario o diramazione: 26-

A-B-C-D-E-F-G. Ovviamente nel tratto 18-26, non essendoci spillamenti d’aria, la sezione della condotta 

e la velocità rimarranno costanti. 

 

2.1 - CALCOLO MANUALE O AUTOMATICO DELLE CANALIZZAZIONI 

Il calcolo delle sezioni dei vari tratti del circuito e del subcircuito può essere condotto secondo tre 

diverse modalità. La scelta avviene a cura del progettista nelle schede “Scelte Progettuali” e “Gradiente 

Velocità”. 

 

 

In   particolare si può optare per le seguenti tre tipologie di calcolo: 
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1. MANUALE: prevede, per ogni tratto della rete, l’inserimento manuale sia della base “a” che 

dell’altezza “b” della sezione; 

 

2. AUTOMATICO_[a=k]: si fissa il valore della base della sezione della rete che si mantiene 

costante per tutto il suo sviluppo; il valore dell’altezza “b” di ciascun tratto del circuito è 

determinato in automatico dal programma in funzione della portata del tratto e della velocità 

dell’aria nel tratto che precede quello di calcolo. La scelta di tale metodo abilita le tre celle per 

l’inserimento della dimensione “a” della sezione per la parte di circuito al di fuori della zona 

abitata (a monte del nodo n. 4), per quella all’interno della zona abitata (a valle del nodo n. 4); 

infine per il subcircuito o diramazione: 26-A-B-C-D-E-F-G. Nell’esempio svolto è stato fissato: 

 a = 180 per il circuito primario posto all’esterno della zona abitata;  

 a = 140 cm per il circuito posto all’interno della zona abitata 

 a = 100 cm per il sub-circuito 26-A-B-C-D-E-F-G, ovviamente interno alla parte abitata, in 

quanto costituente la ramificazione finale che conduce ai diffusori ambiente. 

 

3. AUTOMATICO_[b=k]: si fissa il valore dell’altezza della sezione della rete che si mantiene 

costante per tutto il suo sviluppo; il valore della base “a” di ciascun tratto del circuito è 

determinato in automatico dal programma in funzione della portata del tratto e della velocità 

dell’aria nel tratto che precede quello di calcolo. La scelta di tale metodo abilita le celle per 

l’inserimento della dimensione “b” della sezione per la parte di circuito al di fuori della zona 

abitata (a monte del nodo n. 4), per quella all’interno della zona abitata (a valle del nodo n. 4); 

infine per il subcircuito o diramazione: 26-A-B-C-D-E-F-G.  

 

NOTA: quando la modalità di calcolo è quella MANUALE, i valori “a” e “b” dei tratti del circuito 

sono influenzati e calcolati unicamente in funzione del valore della portata transitante nel 

tratto. Poiché questa diminuisce a causa degli spillamenti d’aria, la sezione del circuito subisce 

una riduzione graduale man mano che ci si allontana dal ventilatore. 

Quando la modalità di calcolo è quella AUTOMATICA_[a=k], viene automaticamente attivata la 

cella che permette di scegliere se optare per un gradiente di  riduzione della velocità “elevato”, 

“medio” o “basso” man mano che ci si allontana dal ventilatore. In tali casi la sezione della 

canalizzazione viene calcolata non solo in funzione della portata transitante ma altresì in 

funzione della dimensione della sezione del tratto che precede ovvero, equivalentemente, del 

valore della velocità nel tratto che precede. 

In particolare quando si opta per un gradiente “basso” le dimensioni della sezione sono 

calcolate in funzione del valore della portata transitante; quando si selezione il gradiente 

“medio” le dimensioni della sezione sono calcolate in funzione della portata transitante e i 

funzione delle dimensioni della sezione del tratto che precede; infine selezionando il gradiente 
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“elevato”, le dimensioni della sezione sono calcolate unicamente in funzione del valore della 

sezione del tratto che precede. Lo stesso avviene per la modalità AUTOMATICA_[b=k] in 

riferimento al valore di “a”. 

 

Nell’esempio svolto è stato effettuato un dimensionamento secondo il metodo AUTOMATICO_[a=k] con 

fissazione dei seguenti valori per la dimensione “a”: 

 a = 180 per il circuito primario (o dorsale) posto all’esterno della zona abitata;  

 a = 140 cm per il circuito primario posto all’interno della zona abitata; 

 a = 100 cm per il sub-circuito 26-A-B-C-D-E-F-G, ovviamente interno alla zona abitata. 
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Il calcolo relativo al tratto primario del circuito più sfavorito: 000-00-0-1-2-3…26, è riportato nelle 

tabella che segue. Il nodo di ingresso in zona abitata è campito in arancione (nell’esempio il nodo 4).   

 

Si evidenzia come dal nodo 000 al nodo 4 il valore della velocità decresce a partire dal valore di 7,0 

m/s che è il valore impostato nei dati generali relativo alla velocità massima con la quale il flusso d’aria 

viene lanciato dal ventilatore. In corrispondenza del nodo 4, invece, il valore della velocità inizia a 

decrescere partendo dal valore di 5,0 m/s che è il valore massimo per il flusso d’aria impostato nei dati 

generali e relativo alle canalizzazioni del circuito primario in zona abitata. 

Si evidenziano inoltre, i valori costanti di “a” per il circuito primario fuori zona abitata pari a 180 cm 

come preventivamente impostato; pari a 140 cm in zona abitata; pari a 100 cm per la ramificazione 

terminale (subcircuito A-B-C-D-E-F-G). 
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Il calcolo relativo al sub-circuito o diramazione 26-A-B-C-D-E-F-G fino al diffusore più sfavorito G2  è 

riportato nella tabella che segue: 

 

I valori calcolati di “a” e “b” sono riportati su sfondo verde per ogni tratto di condotta. Il valore 

complessivo delle perdite continue + accidentali per il circuito 000-00-0-1-2-3…26 sono pari a 62,77 

Pa; per il subcircuito 26-A-B-C-D-E-F-G sono pari a 4,42 Pa.  

 

2.2 - TRATTO TERMINALE DEL CIRCUITO PIU’ SFAVORITO 

Il calcolo del circuito più sfavorito si conclude col dimensionamento del tratto terminale G-G2 riportato 

nella tabella seguente. A differenza del circuito e subcircuito, per il tratto terminale si adotta il metodo 

di calcolo manuale. Nella riga relativa al nodo G sono riportati i valori della parte finale del tratto FG 

calcolati nella tabella precedente. Per il tratto G-G2 i valori di “a” e “b” sono selezionabili da elenchi a 

discesa i cui valori assegnabili decrescono da quelli attribuiti al nodo “G”. Nell’esempio svolto è stata 

attribuita una sezione 50 x 20 cm. 
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Il tratto Racc.-G2 è relativo alla eventuale presenza di tratto di raccordo tra la condotta a monte e il 

diffusore a valle. Per esso può essere importata l’assenza; la presenza di un raccordo brusco o la 

presenza di un raccordo graduale. I valori “a” e “b” del raccordo (costanti su tutto il tratto, in caso di 

raccordo brusco ovvero riferiti alla parte finale, nel caso di raccordo graduale) sono selezionabili da 

elenchi a discesa recanti valori crescenti a partire dai valori assunti per il tratto G-G2. Nell’esempio 

svolto è stata attribuita una sezione 60 x 30 cm. 

 

Le dimensioni assunte per il diffusore G2 sono pari alle dimensioni finali del tratto Racc.-G2; dunque 60 

x 30 cm.  Il tratto  G2-AMB è relativo allo sbocco in ambiente. 

 

La perdita di pressione distribuita e concentrata per il tratto G-G2 nell’esempio svolto è pari 

complessivamente a 2,34 Pa. 

 

La velocità dell’aria nel tratto G-G2 è pari a 0,49 m/s; a causa dell’allargamento di sezione dovuta alla 

presenza del raccordo, tale valore scende a 0,27 m/s appena a monte del diffusore. A causa della 

riduzione di sezione di uscita dovuta alla presenza delle alette, il valore della velocità subito all’uscita 

del diffusore sale al valore di 0,68 m/s. Dalle schede tecniche della casa produttrice dei diffusori 

prescelta, è possibile verificare la lunghezza di lancio che è la distanza alla quale il valore della velocità 

dell’aria scende al valore di 0,25 m/s, limite massimo per la velocità di investimento delle persone 

residenti negli ambienti (valori ottimali sono dell’ordine di 0,12-0,15 m/s). 

 

La tabella sopra mostra anche il calcolo del grado di chiusura della serranda di riequilibrio delle 

pressioni. In tal caso il valore di ξ è pari a zero cosiccome il valore della pressione da disperdere, in 

quanto ovviamente sono relativi al terminale più sfavorito per il quale, non si necessita di alcuna 

riduzione rispetto alla prevalenza di progetto. Lo schema del tratto terminale è rappresentato in 

figura. La serranda è rappresentata col simbolo generico di valvola; nella realtà può trattarsi di una 

serranda a taglio o a farfalla o di un semplice diaframma. In ogni caso la procedura di determinazione 

del grado di chiusura non cambia in quanto la scelta del grado di chiusura è fatta in funzione del valore 

del coefficiente ξ generalmente tabellato, in funzione proprio del grado di chiusura. 

 

2.3 - IL DIFFUSORE 

Il particolare quotato del diffusore è rappresentato nell’immagine che segue. 

Sono rappresentate le dimensioni della bocchetta, l’area A reale e quella Aeff di passaggio; i valori delle 

velocità a monte e a valle, i valori delle perdite di pressione. 
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2.4 – L’ANDAMENTO DELLE VELOCITA’  

L’andamento delle velocità lungo la canalizzazione del circuito più sfavorito, dal nodo 000 al nodo G2 (prima 

del tratto di raccordo Racc.-G2),  è rappresentato nel grafico sottostante. 

 

 

2.5 - LA PRESSIONE STATICA, DINAMICA E TOTALE  

Il valore delle perdite di pressione, della pressione statica e della pressione totale, necessarie per 

vincere le forze di attrito sono riassunte nella schermata che segue. 

Sono riportate: 

 le perdite di pressione distribuite e accidentali del circuito  000-00-0-1-2-3…26 pari a 62,77 

Pa; 

 le perdite del subcircuito 26-A-B-C-D-E-F-G, pari a 4,42 Pa; 

 le perdite del tratto terminale G-G2 pari a +2,34 Pa  

per un totale di perdite distrbuite+accidentali di 69,53 Pa. 

A queste si aggiungono: 

 le perdite interne al ventilatore per attrito interno, fissate in 20 Pa;  
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 il recupero in pressione statica per conversione di una % di pressione dinamica e pari a -22,01 

Pa; 

 l’aggiunta di perdita di pressione statica per questioni di sicurezza, valutata in termini 

percentuali rispetto a 69,53 Pa e pari, dunque a 6,95 Pa; 

 

Pertanto in definitiva, la perdita di pressione statica complessiva tra l’albero del ventilatore e il 

diffusore G2  è di 74,47 Pa; la perdita di pressione totale è di 103,96 Pa. 
 

 

2.6 - PUNTO DI FUNZIONAMENTO DEL VENTILATORE E SCELTA DEL MODELLO 

Il punto di funzionamento in termini di pressione statica è [49.960 mc/h; 74,47 Pa]. 

Il medesimo, in termini di pressione totale è [49.960 mc/h; 103,96 Pa]. 

La scelta del ventilatore prevede la selezione della tipologia da un elenco a discesa e la specificazione 

del modello in una cella a input libero. 

Il ventilatore che si sceglie è quello che presenta nell’intorno del punto di funzionamento il 

rendimento massimo o quantomeno prossimo al valore massimo. Tale valore è leggibile dalla scheda 

tecnica che riporta la curva caratteristica del ventilatore che esprime la pressione statica (e totale) in 

funzione della portata e la curva del rendimento in funzione della portata. Il valore del rendimento così 

determinato si può selezionare da un elenco a discesa (opzione di input “da elenco”) di valori standard 

associati alla tipologia del ventilatore. Se non presente è possibile digitarlo direttamente scegliendo 

l’opzione di input “da scheda tecnica”. Nell’esempio svolto si è optato per l’input da scheda tecnica 

riportando il valore del 70% cosi come letto sulla scheda tecnica.  

I valori di potenza del ventilatore è di 0,52 kW; la potenza all’albero è di 0,74 kW. 

Solitamente l’albero del ventilatore è comandato da un motore separato; conoscendo il rendimento del 
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motore è anche possibile determinare la potenza assorbita dal motore semplicemente rapportando il 

valore della potenza all’albero del ventilatore al rendimento del motore. 

 

3 - I TRATTI TERMINALI DEL SUB-CIRCUITO PIU’ SFAVORITO 

I tratti terminali (i tratti di condotto che si collegano ai diffusori) del sub-circuito più sfavorito 26-A-B-

C-D-E-F-G, sono calcolati col medesimo criterio di calcolo del tratto G-G2. 

Per semplicità di esposizione e in considerazione del fatto che la procedura di calcolo per tutti i tratti 

terminali è identica, si riporta di seguito l’illustrazione del calcolo in riferimento ai soli tratti A-A2 e A-

A1.  Preliminarmente si fissa il valore minimo della base “a” e dell’altezza “b” della sezione; i valori 

sono assunti minori ai valori che la sezione della canalizzazione presenta nel nodo di partenza “A”. 

Nell’esempio: a_min = 30 cm e b_min = 20 cm. La schermata è di seguito riportata: 
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Per i tratti terminali si adotta il metodo di calcolo manuale. Nella riga relativa al nodo A sono riportati i 

valori della parte finale del tratto 26-A calcolati nella tabella relativa al calcolo del sub-circuito 26-A-B-

C-D-E-F-G. Per il tratto A-A2 i valori di “a” e “b” sono selezionabili da elenchi a discesa i cui valori 

assegnabili decrescono da quelli attribuiti al nodo “A”. Nell’esempio svolto è stata attribuita una 

sezione 50x20 cm. 

Il tratto Racc.-A2 è relativo alla eventuale presenza di un tratto di raccordo tra la condotta a monte e il 

diffusore a valle. Per esso può essere importata l’assenza; la presenza di un raccordo brusco o la 

presenza di un raccordo graduale. I valori “a” e “b” del raccordo (costanti su tutto il tratto, in caso di 

raccordo brusco ovvero riferiti alla parte finale, nel caso di raccordo graduale) sono selezionabili da 

elenchi a discesa recanti valori crescenti a partire dai valori assunti per il tratto A-A2. Nell’esempio 

svolto è stata attribuita una sezione 60x30 cm.  
 

3.1 - I DIFFUSORI DEI TRATTI TERMINALI 

Le dimensioni assunte per il diffusore A2 sono pari alle dimensioni finali del tratto Racc.-A2; dunque 60 

x 30 cm.  Il tratto  A2-AMB è relativo allo sbocco in ambiente. 

La perdita di pressione distribuita e concentrata per il tratto A-A2 nell’esempio svolto, è pari 

complessivamente a 2,07 Pa. 

La velocità dell’aria nel tratto A-A2 è pari a 0,32 m/s; a causa dell’allargamento di sezione dovuta alla 

presenza del raccordo, tale valore scende a 0,18 m/s  appena a monte del diffusore. A causa della 

riduzione di sezione di uscita dovuta alla presenza delle alette, il valore della velocità subito all’uscita 

del diffusore sale al valore di 0,44 m/s. Dalle schede tecniche della casa produttrice dei diffusori, è 

possibile verificare la lunghezza di lancio che è la distanza alla quale il valore della velocità dell’aria 

scende al valore di 0,25 m/s, limite massimo per la velocità di investimento delle persone residenti 

negli ambienti (valori ottimali sono dell’ordine di 0,12-0,15 m/s). 

 

3.2 - LA SERRANDE DI RIEQUILIBRIO DELLE PRESSIONI  

Da ultimo è riportato il calcolo del coefficiente di perdita ξ relativo alla serranda di riequilibrio delle 

pressioni con il cui valore è possibile, una volta stabilita la tipologia della serranda, determinare il 

grado di chiusura della medesima. Nell’esempio svolto: ξ = 67,65 capace di determinare una perdita di 

pressione pari a 4,16 Pa. Tale perdita di pressione fa in modo che la perdita di pressione complessiva 

dal punto del circuito 000 al diffusore A2 si mantenga pari a quella relativa al circuito più sfavorito, 

ovvero 103,96 Pa. 

Per il tratto A-A1 la procedura di calcolo è la medesima di quella illustrata per il tratto A-A2.  I valori 

sono quelli indicati nella schermata sopra riportata.  
 

Si riportano le due schermate di dimensionamento di tutti gli altri tratti terminali. 
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PROGETTO CANALIZZAZIONI D’ARIA 

 

 

17 

 

 

 

 

 

Il calcolo del circuito più sfavorito si conclude con la verifica sull’esito della progettazione: il progetto è 

verificato se: a) sono state rispettate i limiti massimi e minimi di velocità prestabilite; b) è avvenuto 

con la progressiva riduzione della sezione; c) se è avvenuta con progressiva riduzione della velocità; d) 

se nei nodi la discontinuità considerata per restringimento (brusco o graduale) è percentualmente pari 

all’effettiva riduzione della sezione per effetto della riduzione della portata; e) se la velocitò di efflusso 

dai diffusori è nei limiti di comfort. 
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In tali condizioni, il check di progetto restituisce esito positivo. 

 

 

 

 

4 - GLI ALTRI CIRCUITI  

Gli altri circuiti sono quelli che si dipartono dal nodo iniziale 000, si collegano con i nodi di spillamento 

(1, ovvero 2, ovvero, 3  e cosi via…. fino a 26)  e proseguono con i relativi sub-circuiti o diramazioni 

secondarie.  

Nella presente trattazione è esposto, a titolo di esempio, il calcolo del circuito che si diparte da 000, 

raggiunge il nodo di spillamento n. 8 posto sulla dorsale e prosegue con la diramazione che si diparte 

dal nodo n. 8 medesimo (diramazione 8-a-b-c-d-e-f-g). 
 

 

Nel programma è necessario specficare: 

1. il nodo di derivazione da cui  si diparte dalla dorsale il sub-circuito a-b-c-d-e-f-g: la selezione 

avviene da elenco a discesa comprendente unicamente i nodi che fanno parte del circuito 

primario: nell’esempio svolto è selezioanto il nodo 8; 

 

 

Il programma, in riferimento al nodo selezionato (nodo 8) riporta in automatico la perdita di pressione 

statica al nodo (34,66 Pa); la velocità (3,81 m/s); la portata del subcircuito 8-a-b-c-d-e-f-g  (1.400 

mc/h), il cui valore viene ripreso dal dato di input immesso in corrispondenza del nodo 8 del circuito 

più sfavorito.  

2. le portate di erogazione ai singoli diffusori a1; a2; b1; b2;…… g1; g2. 
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Le sezioni del sub-circuito 8-a-b-c-d-e-f-g sono calcolate con lo stesso metodo con cui sono state 

calcolate le sezioni del sub-circuito più sfavorito 26-A-B-C-D-E-F-G.  Si riportano di seguito i calcoli con 

evidenziazione in verde dei valori di base e altezza delle sezioni dei tratti di condotto; inoltre sono 

riportati i valori effettivi delle velocità nei tratti;  le perdite di pressione nei tratti; la perdita di 

pressione totale di sub-circuito pari a 9,26 Pa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parimenti, i tratti terminali a-a1; a-a2; b-b1; b-b2; …… g-g1; g-g2 sono calcolati similmente ai tratti 

terminali A-A1; A-A2; B-B1; B-B2; …… G-G1; G-G2  del sub-circuito più sfavorito.  Si riportano le schermate 

di calcolo. 

4.1 - I TRATTI TERMINALI DEGLI ALTRI CIRCUITI  

A titolo di esempio si fa sempre riferimento ai tratti terminali del sub-circuito 8-a-b-c-d-e-f-g. I tratti 

terminali sono i tratti di condotto che si dipartono da a, b, c, d, e, f, g  e si collegano ai diffusori 

ambiente. Essi sono: 

 

- a-a2 - a-a1; 

- b-b2 - b-b1; 

- c-c2 - c-c1; 

- d-d2 - d-d1; 

- e-e2 - e-e1; 

- f-f2 - f-f1; 

- g-gf2 - g-g1. 
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La metodlogia di calcolo è la medesima vista per il calcolo dei terminali del circuito più sfavorito. Per 

semplicità di esposizione si riporta di seguito la schermata relativa al calcolo del terminale a-a2 e del 

terminale a-a1. 

Per il tratto a-a2 si ha: 

- velocità tratto a-a2: 0,42 m/s; 

- velocità raccordo a2 → diffusore: 0,14 m/s; 

- velocità di espulsione dal diffusore: 0,35 m/s; 

- sezione tratto a-a2: 40 x 20 cm; 

- sezione raccordo a2 → diffusore: 60 x 40 cm 

- sezione diffusore al lordo delle alette: 60 x 40 cm (0,24 mq); al netto delle alette pari a 

0,10 mq. 

- perdita di pressione totale (distribuita + accidentale fino allo sbocco in ambiente): 1,55 

Pa;  

- serranda di riequilibrio delle pressioni: ξ = 289,87; con caduta ΔP = 30,29 Pa. 
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4.2 - LA VERIFICA DI CORRETTO DIMENSIONAMENTO  

La verifica del corretto dimensionamento degli “Altri circuiti” è data dalla sommatoria di 

verifiche riguardanti i limiti massimi e minimi delle velocità, la graduale riduzione delle 

sezioni, la congruenza tra la discontinuità accidentale considerata ai nodi e la riduzione di 

sezione, la minore perdita di pressione rispetto al circuito più sfavorito. 

 

In caso di verifica positiva rispetto a tutti i suddetti aspetti, il programma restituisce esito 

positivo alla progettazione degli altri circuiti. 

 

 

In appresso è riportata la relazione tecnica relativa all’esempio trattato nel manuale. Oltre al 

programma per il dimensionamento dei canali d’aria, è distribuito anche il file excel relativo a 

tale esempio applicativo. 
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5 – RELAZIONE TECNICA_esempio svolto  
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TABULATI DI CALCOLO 
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USER MANUAL 

SIZING OF AIR DUCTS 

DUCTS FOR VENTILATION AND AIR CONDITIONING OF ROOMS 

  

PREMISE  

The Manual illustrates the functions of the program in Excel format for the sizing of air distribution 

ducts of all-air ventilation and air conditioning systems relating to public and private buildings 

according to the method of constant unit linear pressure drop and speed reduction. 

The sizing starts from the air ventilation unit in the case of ventilation systems or from the ventilation 

unit located at the outlet of the air handling unit (AHU) in the case of an air conditioning system; in the 

latter case, it is air previously treated with thermo-hygrometric characteristics suitable for reducing 

the thermo-hygrometric load of the rooms (the volume and thermo-hygrometric characteristics of the 

injection point are determined with a special and separate calculation module). 

The network scheme adopted allows the program to be used for horizontal distribution only or 

vertical and horizontal distribution.  

The illustration of the program is made with reference to a concrete case; In this sense, the user manual is 

also a practical application example.  
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Node N represents the entry point of the circuit in the inhabited area: in the example carried out, node 

4 is assumed. The situation is better represented in the following figure: 

 

 

The dotted line passing through node 4 separates the section of the circuit outside the inhabited area 

from the one located inside. In the example carried out, the primary backbone of the circuit, located 

outside the inhabited area, has been assigned a maximum air speed of 7.0 m/s; to that located in a 

built-up area, a maximum speed of 5.0 m/s. 

 

1 - GENERAL DATA 

All data can only be entered in cells on a yellow background with a red font and border; the only ones 

that are active and editable. The rest are return cells. 

The general data concern: 

 the temperature of the air in the duct: the data distinguishes cases of winter ventilation from 

summer ventilation; in the example T = 20°C is assumed; 

 the type of building: on which depends the maximum speed range that can be considered in the 

(primary) circuits outside the inhabited area; in the secondary circuits (in the inhabited area), 

in the terminal sections that connect the secondary circuits with the vents of the room 

diffusers. In the example, a "Residences-Hotels" use has been assumed; 



PROGETTO CANALIZZAZIONI D’ARIA 

 

 

44 

 the altitude above sea level of the locality to which the building belongs: the value that the air 

density will assume depends on this value; In the example: z = 0.00 meters. 

 

Other general data concern: 

 the material constituting the internal surface of the pipelines; Example: smooth galvanized 

sheet and aligned layout; 

 VC-NAB: maximum air velocity for the ducts of the circuit connecting the fan to the inlet node 

of the ducting in the inhabited area: example: 7.0 m/s; 

 VC-AB: maximum air velocity for the circuit ducts within the inhabited area; Example: 5.0 m/s. 

 

The maximum speed values correspond to suitable and tolerable noise levels.  

 

 

Depending on the data entered, the program returns the physical quantities of the air and the friction 

characteristics of the ducts used in the sizing calculation; that is: 
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 the kinematic viscosity of the air; 

 its density; 

 the Reynolds number; 

and also:  

 the absolute roughness of the internal surface of the ducts; 

 relative roughness; 

 the friction factor; 

 the pressure drop distributed per unit length. 

 

Finally, the program indicates the sequence of nodes of the most disadvantaged circuit; in the example: 

000-00-01-2-3-...-26-A-B-C-D-E-F-G-G2. 

 

Other data to be entered concern: 

 the number of sub-circuits or branches that detach from the backbone: in example 18; 

 the entry node of the backbone within the inhabited area; In the example, node 4. 

 

 

2 - MOST DISADVANTAGED CIRCUIT 

The most disadvantaged circuit is the one where the greatest pressure losses occur. The most 

disadvantaged circuit sizing calculation is conducted in the "3 – Circuit + Underdog" spreadsheet. The 

program, in general, indicates it with the sequence 000-00-0-1-2-3... 26-A-B-C-D-E-F-G-G2 and for the 

same indicates the overall flow rate deriving from the sum of the flow rates that are inserted by the 

designer on each diffuser and which in turn arise from the calculation (through a separate module) of 

the flow rates necessary to remove the ambient thermal load. In the example Q = 49,960 mc/h. 

 

The most disadvantaged circuit is divided into the primary or dorsal circuit: 000-00-0-1-2-3... 26; and 

in the secondary sub-circuit or branch: 26-A-B-C-D-E-F-G, up to the most disadvantaged speaker G2. 
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The nodes of the network where the air spills take place are 00; 0; 1; 2; ….. and so on up to node 18; the 

last tapping takes place at node 26 due to the presence of the secondary sub-circuit or branch: 26-A-B-

C-D-E-F-G. Obviously, in section 18-26, since there is no air spillage, the section of the pipeline and the 

speed will remain constant. 

 

2.1 - MANUAL OR AUTOMATIC CALCULATION OF DUCTS 

The calculation of the sections of the various sections of the circuit and the subcircuit can be carried 

out in three different ways. The choice is made by the designer in the "Design Choices" and "Speed 

Gradient" tabs. 

 

In particular, you can opt for the following three types of calculation: 

4. MANUAL: provides, for each section of the network, the manual insertion of both the base "a" 

and the height "b" of the section; 

 

5. AUTOMATICO_[a=k]: the value of the base of the section of the network is fixed, which 

remains constant throughout its development; the value of the height "b" of each section of the 

circuit is automatically determined by the program according to the flow rate of the section 

and the air speed in the section preceding the calculation section. The choice of this method 

enables the three cells for the insertion of the dimension "a" of the section for the part of the 
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circuit outside the inhabited area (upstream of node no. 4), for that within the inhabited area 

(downstream of node no. 4); finally for the subcircuit or branch: 26-A-B-C-D-E-F-G. In the 

example carried out, the following was established: 

 a = 180 for the primary circuit located outside the inhabited area;  

 a = 140 cm for the circuit located within the inhabited area 

 a = 100 cm for the sub-circuit 26-A-B-C-D-E-F-G, obviously inside the inhabited part, as it 

constitutes the final branch leading to the room speakers. 

 

6. AUTOMATICO_[b=k]: the value of the height of the section of the network is fixed, which 

remains constant throughout its development; the value of the base "a" of each section of the 

circuit is automatically determined by the program according to the flow rate of the section 

and the speed of the air in the section preceding the calculation section. The choice of this 

method enables the cells for inserting the dimension "b" of the section for the part of the 

circuit outside the inhabited area (upstream of node no. 4), for the part inside the inhabited 

area (downstream of node no. 4); finally for the subcircuit or branch: 26-A-B-C-D-E-F-G.  

 

NOTE: when the calculation mode is MANUAL, the values "a" and "b" of the sections of the 

circuit are influenced and calculated only according to the value of the flow rate passing 

through the section. As this decreases due to air spills, the circuit section undergoes a gradual 

reduction as you move away from the fan. 

When the calculation mode is AUTOMATIC_[a=k], the cell is automatically activated that allows 

you to choose whether to opt for a "high", "medium" or "low" speed reduction gradient as you 

move away from the fan. In such cases, the section of the canalization is calculated not only as a 

function of the flow rate passing through but also as a function of the size of the section of the 

section that precedes it or, equivalently, of the value of the speed in the section that precedes. 

In particular, when a "low" gradient is chosen, the dimensions of the section are calculated 

according to the value of the flow rate; when the "medium" gradient is selected, the dimensions 

of the section are calculated as a function of the passing flow and i as a function of the size of 

the section of the preceding section; Finally, by selecting the "high" gradient, the size of the 

section is calculated only according to the value of the section of the preceding stroke. The 

same happens for the mode AUTOMATIC_[b=k] with reference to the value of "a". 

 

In the example carried out, a sizing was carried out according to the method AUTOMATICO_[a=k] with 

the following values for the dimension "a": 

 a = 180 for the primary (or backbone) circuit located outside the inhabited area;  

 a = 140 cm for the primary circuit located within the inhabited area; 

 a = 100 cm for the sub-circuit 26-A-B-C-D-E-F-G, obviously inside the inhabited area. 
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The calculation for the primary section of the most disadvantaged circuit: 000-00-0-1-2-3... 26, is 

shown in the following table. The entry node in the inhabited area is fielded in orange (in the example 

node 4).   
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It should be noted that from node 000 to node 4 the speed value decreases starting from the value of 

7.0 m/s which is the value set in the general data relating to the maximum speed with which the air 

flow is launched by the fan. At node 4, on the other hand, the velocity value begins to decrease starting 

from the value of 5.0 m/s which is the maximum value for the air flow set in the general data and 

relating to the ducts of the primary circuit in the inhabited area. 

The constant values of "a" for the primary circuit outside the inhabited area are also highlighted, equal 

to 180 cm as previously set; equal to 140 cm in the inhabited area; equal to 100 cm for terminal 

branching (subcircuit A-B-C-D-E-F-G). 
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The calculation for the subcircuit or branch 26-A-B-C-D-E-F-G to the most disadvantaged speaker G2  is 

shown in the following table: 

 

 

The calculated values of "a" and "b" are shown on a green background for each pipe section. The total 

value of continuous + accidental losses for the 000-00-0-1-2-3 circuit... 26 are equal to 62.77 Pa; for 

the subcircuit 26-A-B-C-D-E-F-G they are equal to 4.42 Pa.  

 

2.2 - THE FINAL SECTION OF THE MOST DISADVANTAGED CIRCUIT 

The calculation of the most disadvantaged circuit is concluded with the sizing of the terminal section 

G-G2 shown in the following table. Unlike the circuit and subcircuit, the manual calculation method is 

adopted for the terminal section. The row for node G shows the values of the final part of the FG 

section calculated in the previous table. For the G-G2 section, the values of "a" and "b" can be selected 

from drop-down lists whose assignable values decrease from those assigned to node "G". In the 

example carried out, a 50 x 20 cm section has been attributed. 
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The Conn.-G2 section relates to the possible presence of a connecting section between the upstream 

pipe and the downstream diffuser. Absence can be imported for it; the presence of an abrupt 

connection or the presence of a gradual connection. The values "a" and "b" of the junction (constant 

over the entire section, in the case of an abrupt junction or referred to the final part, in the case of a 

gradual connection) can be selected from drop-down lists showing increasing values starting from the 

values assumed for the G-G2 section. In the example carried out, a 60 x 30 cm section has been 

attributed. 

 

The dimensions assumed for the G2 diffuser are equal to the final dimensions of the section Rec.-G2; 

therefore 60 x 30 cm.  Section G 2-AMB is related to the outlet into the environment. 

 

The distributed and concentrated pressure loss for the G-G2 section in the example carried out is equal 

to a total of 2.34 Pa. 

 

The air velocity in the G-G2 section is equal to 0.49 m/s; due to the enlargement of the section due to 

the presence of the fitting, this value drops to 0.27 m/s just upstream of the diffuser. Due to the 

reduction of the output section due to the presence of the fins, the value of the speed immediately at 

the output of the diffuser rises to the value of 0.68 m/s. From the technical data sheets of the 

manufacturer of the chosen diffusers, it is possible to check the launch length which is the distance at 

which the air speed value drops to the value of 0.25 m/s, the maximum limit for the speed of 

investment of people living in the rooms (optimal values are of the order of 0.12-0.15 m/s). 

 

The table above also shows the calculation of the degree of closure of the pressure rebalancing 

damper. In this case, the value of ξ is equal to zero as well as the value of the pressure to be dispersed, 

as they obviously relate to the most disadvantaged terminal for which no reduction is required with 

respect to the design head. The diagram of the terminal stroke is represented in the figure. The 

damper is represented by the generic symbol of valve; in reality it can be a shear or butterfly damper  

or a simple diaphragm. In any case, the procedure for determining the degree of closure does not 

change as the choice of the degree of closure is made according to the value of the coefficient ξ 

generally tabulated, depending on the degree of closure. 

 

2.3 - THE DIFFUSER 

The quoted detail of the speaker is shown in the image below. 

The dimensions of the nozzle, the real area A and the Aeff area of passage are represented; the values 

of the upstream and downstream velocities, the values of the pressure losses. 
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2.4 – THE TREND OF SPEEDS  

The trend of the speeds along the ducting of the most disadvantaged circuit, from node 000 to node G2 

(before the connecting section Conn.-G2), is shown in the graph below. 

 

 

2.5 - STATIC, DYNAMIC AND TOTAL PRESSURE  

The value of the pressure losses, static pressure and total pressure, necessary to overcome the 

frictional forces are summarized in the following screenshot. 

The following are reported: 

 the distributed and accidental pressure losses of the circuit  000-00-0-1-2-3... 26 equal to 62.77 

Pa; 

 the losses of the 26-A-B-C-D-E-F-G subcircuit, equal to 4.42 Pa; 

 the losses of the G-G2 terminal section equal to +2.34 Pa  

for a total of distributed + accidental losses of 69.53 Pa. 

To these are added: 

 the internal losses of the fan due to internal friction, set at 20 Pa;  

 the recovery in static pressure by conversion of a % of dynamic pressure is equal to -22.01 Pa; 

 the addition of static pressure loss for safety reasons, evaluated in percentage terms compared 

to 69.53 Pa and therefore equal to 6.95 Pa; 
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Thus ultimately, the overall static pressure loss between the fan shaft and the G2  diffuser is 74.47 Pa; 

the total pressure loss is 103.96 Pa. 

 

 

2.6 - FAN OPERATING POINT AND MODEL SELECTION 

The operating point in terms of static pressure is [49,960 mc/h; 74.47 Pa]. 

The same, in terms of total pressure, is [49,960 mc/h; 103.96 Pa]. 

The choice of fan involves selecting the type from a drop-down list and specifying the model in a free 

input cell. 

 

The fan you choose is the one that has the maximum efficiency around the operating point or at least 

close to the maximum value. This value can be read from the technical data sheet which shows the 

characteristic curve of the fan which expresses the static (and total) pressure as a function of the flow 

rate and the efficiency curve as a function of the flow rate. The efficiency value determined in this way 

can be selected from a drop-down list ("from list" input option) of standard values associated with the 

type of fan. If it is not present, it is possible to type it directly by choosing the input option "from data 

sheet". In the example carried out, we opted for the input from the technical data sheet reporting the 

value of 70% as read on the data sheet.  

The fan power values is 0.52 kW; the power at the shaft is 0.74 kW. 

 

Usually the fan shaft is controlled by a separate motor; Knowing the efficiency of the motor, it is also 

possible to determine the power absorbed by the motor simply by relating the value of the power to 

the fan shaft to the efficiency of the motor. 
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3 - THE TERMINAL SECTIONS OF THE MOST DISADVANTAGED SUB-CIRCUIT 

The terminal sections (the duct sections that connect to the speakers) of the most disadvantaged sub-

circuit 26-A-B-C-D-E-F-G, are calculated with the same calculation criterion as the G-G2 section. 

For the sake of simplicity and in consideration of the fact that the calculation procedure for all 

terminal sections is identical, the calculation is illustrated below with reference only to sections A-A2 

and A-A1.  Preliminarily, the minimum value of the base "a" and the height "b" of the section is fixed; 

the values are assumed to be lower than the values that the section of the duct presents in the starting 

node "A". In the example: a-min = 30 cm and b-min = 20 cm. The screenshot is shown below: 
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For the terminal sections, the manual calculation method is adopted. The row relating to node A shows 

the values of the final part of section 26-A calculated in the table relating to the calculation of sub-

circuit 26-A-B-C-D-E-F-G. For the section A-A2, the values of "a" and "b" can be selected from drop-

down lists whose assignable values decrease from those assigned to node "A". In the example carried 

out, a 50x20 cm section has been attributed. 

The section Conn.-A2 is related to the possible presence of a connecting section between the upstream 

pipe and the downstream diffuser. Absence can be imported for it; the presence of an abrupt 

connection or the presence of a gradual connection. The values "a" and "b" of the junction (constant 

over the entire section, in the case of an abrupt junction or referred to the final part, in the case of a 

gradual connection) can be selected from drop-down lists containing increasing values starting from 

the values assumed for the section A-A2. In the example carried out, a 60x30 cm section has been 

attributed.  
 

3.1 - THE TERMINAL DIFFUSERS 

The dimensions assumed for the A2 diffuser are equal to the final dimensions of the section Acc.-A2; 

therefore 60 x 30 cm.  Section A 2-AMB is related to the outlet into the environment. 

The distributed and concentrated pressure loss for section A-A2 in the example carried out is equal to 

a total of 2.07 Pa. 

The air speed in the A-A2 section is equal to 0.32 m/s; due to the widening of the section due to the 

presence of the fitting, this value drops to 0.18 m/s just upstream of the diffuser. Due to the reduction 

of the output section due to the presence of the fins, the value of the speed immediately at the output 

of the diffuser rises to the value of 0.44 m/s. From the technical data sheets of the manufacturer of the 

diffusers, it is possible to check the launch length which is the distance at which the air speed value 

drops to the value of 0.25 m/s, the maximum limit for the speed of investment of people living in the 

rooms (optimal values are of the order of 0.12-0.15 m/s). 

 

3.2 - THE PRESSURE REBALANCING DAMPERS  

Finally, the calculation of the loss coefficient ξ relating to the pressure rebalancing damper is reported, 

with the value of which it is possible, once the type of damper has been established, to determine the 

degree of closure of the same. In the example carried out: ξ = 67.65 capable of determining a pressure 

loss of 4.16 Pa. This pressure loss ensures that the overall pressure loss from the point of circuit 000 to 

diffuser A2 remains equal to that relating to the most disadvantaged circuit, i.e. 103.96 Pa. 

For section A-A1, the calculation procedure is the same as for section A-A2.  The values are those 

indicated in the screenshot above.  
 

The two sizing screens of all the other terminal sections are shown. 
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The calculation of the most disadvantaged circuit concludes with the verification of the outcome of the 

design: the project is verified if: a) the pre-established maximum and minimum speed limits have been 

respected; b) it has occurred with the progressive reduction of the section; c) if it has occurred with a 

progressive reduction in speed; d) if in the nodes the discontinuity considered for narrowing (abrupt 

or gradual) is percentage-wise equal to the actual reduction of the section as a result of the reduction 

in the flow rate; e) if the speed of outflow from the speakers is within comfort limits. 

Under these conditions, the project check returns success. 
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4 - THE OTHER CIRCUITS  

The other circuits are those that depart from the initial node 000, connect with the tapping nodes (1, 

or 2, i.e., 3 and so on.... up to 26) and continue with the relative sub-circuits or secondary branches.  

In this discussion we explain, by way of example, the calculation of the circuit that starts from 000, 

reaches the tapping node no. 8 located on the backbone and continues with the branch that starts from 

node no. 8 itself (branch 8-a-b-c-d-e-f-g). 
 

 

In the program it is necessary to specify: 

3. the branch node from which the A-B-C-D-E-F-G sub-circuit departs from the backbone: the 

selection is made from a drop-down list including only the nodes that are part of the primary 

circuit: in the example carried out, node 8 is selected; 

 

 

 

 

 

The program, with reference to the selected node (node 8), automatically reports the static pressure 

loss at the node (34.66 Pa); speed (3.81 m/s); the flow rate of the subcircuit 8-a-b-c-d-e-f-g (1,400 

mc/h), the value of which is taken from the input data entered at node 8 of the most disadvantaged 

circuit.  

4. the flow rates to the individual A1 speakers; a2; b1; b2;...... g1; g2. 
 

 

The sections of the 8-a-b-c-d-e-f-g sub-circuit are calculated by the same method as the sections of the 

most disadvantaged sub-circuit 26-A-B-C-D-E-F-G were calculated.  The calculations are shown below 

with green highlighting of the base and height values of the sections of the duct sections; in addition, 

the actual values of the speeds in the sections are reported;  pressure losses in sections; the total sub-

circuit pressure loss of 9.26 Pa. 
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Similarly, the terminal sections a-a1; a-a2; b-b1; b-b2; ...... g-g1; g-g2 are calculated similarly to the 

terminal tracts A-A1; A-A2; B-B1; B-B2; …… G-G1; G-G2  of the most disadvantaged sub-circuit.  The 

calculation screens are shown. 

 

4.1 - THE TERMINAL SECTIONS OF THE OTHER CIRCUITS  

By way of example, reference is always made to the terminal sections of the sub-circuit 8-a-b-c-d-e-f-g. 

The terminal sections are the duct sections that branch off from a, b, c, d, e, f, g and connect to the room 

speakers. They are: 

 

- a-a2 - a-a1; 

- b-b2 - b-b1; 

- c-c2 - c-c1; 

- d-d2 - d-d1; 

- e-e2 - e-e1; 

- f-f2 - f-f1; 

- g-g2 - g-g1. 

 

 

The calculation method is the same as for the calculation of the terminals of the most disadvantaged 

circuit. For the sake of simplicity, the following is the screenshot relating to the calculation of terminal 

a-a2 and terminal a-a1. 
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For the section a-a2 we have: 

- section speed a-a2: 0.42 m/s; 

- connection speed a2 → diffuser: 0.14 m/s; 

- diffuser ejection speed: 0.35 m/s; 

- section a-a2: 40 x 20 cm; 

- fitting section a2 → diffuser: 60 x 40 cm 

- diffuser section gross of fins: 60 x 40 cm (0.24 sqm); net of fins equal to 0.10 sqm. 

- total pressure loss (distributed + accidental up to the outlet into the room): 1.55 Pa;  

- pressure rebalancing damper: ξ = 289.87; with ΔP drop = 30.29 Pa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.2 - VERIFICATION OF CORRECT SIZING  

The verification of the correct sizing of the "Other circuits" is given by the sum of checks 

concerning the maximum and minimum speed limits, the gradual reduction of the sections, 

the congruence between the accidental discontinuity considered at the nodes and the 

reduction in section, the lower pressure loss compared to the most disadvantaged circuit. 

 

If all of the above aspects are successfully verified, the program returns a positive result to the 

design of the other circuits. 
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The technical report on the example covered in the manual is given below. In addition to the 

program for the sizing of air ducts, the excel file relating to this application example is also 

distributed. 
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5 - TECHNICAL REPORT_performed example 
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CALCULATION TABLES 
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P R E P A R E D  A N D  P R E S E N T E D  B Y

A I R  C O N D I T I O N I N G  C O L L E C T I O N                         B O O K  9
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MANUALE D'USO

I l  Manuale i l lustra le  funzionalità del  programma in formato Excel  per i l
dimensionamento dei  condotti  di  distribuzione d’aria di  impianti  di  aerazione
per la  cl imatizzazione degli  ambienti  relativi  a  edifici  pubblici  e  privati  secondo
il  metodo del la  perdita di  carico l ineare unitaria costante e riduzione del le
velocità.  I l  dimensionamento parte dal l ’unità di  venti lazione del l ’aria nel  caso
di  impianti  di  aerazione o dal l ’unità di  trattamento del l ’aria (UTA) nel  caso di
impianto di  c l imatizzazione.

I l  programma esegue i l  dimensionamento del le  sezioni  secondo tre diverse
modalità :  

calcolo  manuale  con inser imento d i  base  e  a l tezza;
ca lco lo  automatico a  base  prefissata;
ca lco lo  automatico ad a l tezza prefissata.

Nel calcolo automatico è possibi le  impostare i l  gradiente di  r iduzione del le
velocità lungo i l  condotto scegl iendo tra un  gradiente elevato,  medio o basso
con conseguenti  r ipercussioni  sul le  dimensioni  del le  sezioni .
I l  dimensionamento è relativo al  c ircuito più sfavorito  e  a  tutti  gl i  altri  c ircuit i
costituenti  la  rete di  distribuzione del l ’aria .  E ’  dimensionata la  dorsale,  le
diramazioni  e  i  tratt i  terminali .  I l  programma esegue altresì  la  progettazione
della condotta di  raccordo col  diffusore e determina le  dimensioni  del  diffusore
medesimo.  
A monte dei  diffusori  sono progettate le  serrande del  t ipo a tagl io ,  a  farfal la  o a
diaframma con determinazione dei  coefficienti  di  perdita di  pressione al  f ine
del  r iequil ibrio globale del  s istema del le  pressioni .

I l  programma redige in automatico una dettagl iata relazione tecnica pronta per
la stampa.  I l  manuale è  corredato da esempio di  calcolo in formato .xls
i l lustrato nel  manuale medesimo.  In appendice al  manuale è  riportata la  stampa
della relativa relazione tecnica di  progetto.  I  fogl i  di  calcolo sono impostati  per
la stampa diretta in formato pdf.   
I l  Manuale e  i l  programma sono in l ingua ital iana e in l ingua inglese.

Programma in excel per il dimensionamento di condotti di aerazione 
per la climatizzazione degli ambienti

AE-SW SOFTWARE
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